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OBIETTIVI COMPORTAMENTALI
Si fa riferimento alla programmazione didattica educativa generale di classe.

OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI

· Acquisire un metodo di studio razionale, efficace e produttivo.

· Consolidare la capacità di comprensione e di espressione

· Perfezionare l'abilità di analizzare e confrontare

· Utilizzare trasversalmente le conoscenze apprese nelle diverse discipline.

FINALITA' DELLA DISCIPLINA

· Suscitare interessi duraturi per la disciplina.

· Avvicinare lo studente all'opera d'arte, vista come testimonianza di civiltà

· Far acquisire strumenti di analisi e di lettura nei diversi campi di studio della disciplina.

· Contribuire alla formazione culturale degli studenti.

· Fornire un sapere artistico di base.

OBIETTIVI DISCIPLINARI
Conoscenze
· conoscenza delle principali tendenze artistiche riguardanti il programma;

· conoscenze degli aspetti formali di un’opera.

Competenze
· saper leggere i valori formali dell’espressione artistica;

· saper paragonare l’opera d’arte alle altre opere contemporanee o passate di altri artisti;

· riconoscere il significato dell’opera oltre i valori formali;

· saper mettere a frutto le riflessioni desunte da altri campi, specialmente storico letterario.

Capacità
· saper analizzare in modo adeguato i diversi aspetti di un problema posto ;

· saper esprimere giudizi a riguardo in modo efficace;

· saper comprendere anche l’importanza delle forma e dei messaggi dell’opera d’arte, oltre e al di là della pura rappresentazione aderente ai moduli classici;

· capacità di affrontare il reale non secondo schemi precostituiti.

METODOLOGIA

Si preferirà una lezione di tipo frontale. Gli appunti relativi alle lezioni in classe saranno il metodo di lavoro essenziale per l’apprendimento degli argomenti proposti. Le ragazze affronteranno la lettura delle opere d’arte con l’insegnante. Le interrogazioni, poi, diverranno una motivazione di approfondimento degli argomenti proposti.

STRUMENTI DI LAVORO

Testo in adozione, integrato tuttavia con materiale fotografico, fornito da altri testi, e con la visione di videocassette e materiale informatico. Un importante ausilio didattico verrà inoltre offerto dalle lezioni fuori sede (musei e mostre).

VERIFICHE
Le verifiche, scritte e orali (tre in media per quadrimestre), verranno condotte attraverso la formulazione di domande, dirette a identificare l’acquisizione di:
· capacità di lettura di un’opera d’arte;

· conoscenze storiche e sociali che hanno condotto alla produzione artistica;

· comparazioni tra opere presenti e passate o tra fatti artistici analoghi.

Nella valutazione, avrà una rilevanza fondamentale anche la capacità di esposizione, oltre che una visione storica globale lucida e precisa del periodo storico studiato.

PROGRAMMA 

GOYA

IL ROMANTICISMO: Gericault e Delacroix, Constable e Turner, Friedrich, Hayez 

IL REALISMO:  Courbet, Daumier, Millet                                                              

Il fenomeno dei Macchiaioli

GLI IMPRESSIONISTI: da Manet a Monet, Renoir e Degas

IL POSTIMPRESSIONISMO: Seurat, Cézanne, Gauguin, Van Gogh                    

L'ART NOUVEAU                                                                                                          
-     La Secessione viennese; esempi di architettura liberty

LE AVANGUARDIE ARTISTICHE                                                                 

• L' ESPRESSIONISMO 

   - I precursori: Munch, Ensor.  “Die Brucke” e Fauves

• IL CUBISMO: Picasso, Braque

• IL FUTURISMO: Boccioni, Balla, Sant’Elia

• L’ASTRATTISMO

   - Il Cavaliere azzurro, l'opera di Kandinskij

   - Il Bauhaus e l'architettura organica

• IL DADAISMO

• IL SURREALISMO: Dalì, Magritte

LA PITTURA METAFISICA: De Chirico                                                                       

L'ARTE DAL1940 A OGGI                                                                            

-   Arte informale; Pop Art e Optical Art

-   Cenni alle Neoavanguardie
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